
l ' U n i t à / venerdì 16 luglio 1976 PAG. 9 / n a p o l i - C a m p a n i a 
Improvviso voltafaccia della segreteria provinciale 

SALERNO: LA DC SI RIMANGIA TUTTO 
E RIPROPONE IL CENTRO-SINISTRA 

Sono durate solo pochi giorni le « aperture » dello scudo crociato - Polemiche reazioni degli altri 

partiti - Riunito il comitato direttivo comunista: sottolineata ancora una volta la gravità della situazione 

A Pontelandolfo 

il sindaco vuole 

rimanere 

in carica 

ad ogni costo 

Ili scorso settembre ci fu a 
Pontelandolfo una grande ma
nifestazione popolare contro 
alcuni ras democristiani che, 
anche sconfitti alle elezioni. 
tentavano di continuare a 
mantenere la guida della giun
ta comunale attraverso una 
serie di ritardi e di impedi
menti burocratici impedendo 
alla giunta eletta di poter la
vorare. A nemmeno un an
no di distanza 11 sindaco at
tualmente in carica, Cosimo 
Testa, ex socialista, attual
mente democristiano, dopo 
aver tentato di passare in al
tri gruppi politici tra i quali 
anche il PCI, ha deciso che 
deve restare in carica nono
s tante le sue vedute politiche 
non siano quelle dell'ammini
strazione (PSI PSDI, cattolici 
dissidenti). La set t imana scor
sa all 'atto della votazione che 
avrebbe dovuto sancire la sua 
decadenza da coasigliere co
munale in quanto membro 
della prò loco, votazione che 
per legge avrebbe dovuto es
sere segreta, il sindaco escla
mava: « O si vota in modo 
palese o sciolgo la seduta » 
cosa che avveniva vista la vo
lontà contraria dei consiglie
ri. Per capire meglio come si 
è arrivati a tanto bisogna tor
nare un po' indietro. 

Il 6 aprile scorso un pri
vato cit tadino inoltrava una 
istanza di decadenza contro 
Cosimo Testa per il già citato 
motivo. La istanza gli impo
neva di convocare il consi
glio ent ro dieci giorni. Ma di 
giorni rvon ne sono passati 
dieci ma olte 50 se si è arri
vati al 28 giugno, data in cui 
il Comitato Regionale di Con
trollo, Sezione di Benevento, 
informato della cosa decide
va di nominare un Commissa
rio fino a che nel Comune 
non fosse s ta ta ristabilita la 
normalità. Nello stesso gior
no Testa convocava il Consi
glio che si concludeva nel 
modo da noi descritto. A ciò 
vi è da aggiungere che per tre 
volte la maggioranza del con
siglio comunale gli ha votato 
contro una revoca del man
dato di sindaco e che ora la 
pratica è depositata presso 
il Ministero dell 'Interno che 
deve deliberare in merito non 
avendo, l'istanza di revoca. 
ottenuto i due terzi dei voti 
richiesti. 

I Dopo soli due giorni la se-
' gretena provinciale salerni-
[ tana della DC espressione del-
' la parte p:ù ar re t ra ta del par-
i tito, il binomio doroteo-fanfa-

niano, si e r imangiata il do 
cumento emesso sabato pre
sentandone un altro che ri
propone la vecchia ed arre
trata logica del centro sini
stra. Questa assurda decisio
ne che rappresenta una vi
rata di 180 gradi, ha fatto di 
colpo fallire le- t rat tat ive ini
ziate una set t imana fa fra i 
partiti democratici e fatico
samente portate avanti sino 
alla tarda serata di ieri se
ra. Quando il neosegretano 
democristiano, il notabile 
Abbro, regista dell'accordo 
con i fascisti a Cava dei Tir
reni ha riproposto ai rappre
sentanti dei partiti democra
tici la nuova risoluzione del
la DC — il documento prò 
grammatico della sua elezio
ne — i partecipanti all'incon
tro hanno compreso subito 
che con quel documento la 
D e voleva mandare a fondo 
le trattative. Riportiamo una 
parte del documento DC per 
sottolineare a quale linea ar
retrata si ispira il gruppo di
rigente della maggioranza 
dello scudo crociato. A leg
gerlo si capisce pure come 
questo parti to concepisce i 
rapporti con gli altri e con 
quale disinvoltura in soli 
due giorni si abbia il corag
gio di presentare agli stessi 
interlocutori due proposte ra-

dicalmene diverse, per risol
vere una crisi da tutti defi
nita drammatica . « Lu corret
ta articolazione democrati.a 
delle assemblee elettive — si 
leg;je ne! nuovo do-ju.ijer.to 
DC — determinerà poi le au
tonome decisioni di ogni fal
sa politica rispetto alla co
stituzione degli esecutivi » 

La DC ritiene che l'unico 
elemento di contat to tra i 
partiti sia e il confronto ci
vile e dialettico tra forze di 
maggioranza e ciuelle di mi
noranza ». Solo sabato la DC 
aveva presentato alle forze 
politiche una risoluzione vo
tata al l 'unanimità da tut te le 
correnti in cui si affermava 
!a propria disponibilità ad 

I una linea d'intesa tra i par-
| titi senza discriminazione di 
j ruoli. Nella logica di questa 
| posizione ;< La DC ripropone 

la costituzione di giunte di 

Attivo del 
partito ad Eboli 
Questa sera alle ore 18 al

l'hotel Grazia di Eboli attivo 
di zona del PCI sul cont ra t to 
nazionale dei braccianti . In
t rodurrà il compagno Vincen
zo Aita del Comitato centra
le. Concluderà il compagno 
Giovanni Perrot ta . 

intesa >!) ton le forze de
mocratiche » — e qui p?r for
ze democratiche il binomio 
fanfamano doioteo intende 
:1 vecchio quadro politico del 
centro sinistra Nelli p i r to 
linale il documento -Jiventa 
ancora più esplicito tanto da 
arrivare a contenere la pro
posta che « ove la deteimui*.: 
zione dell'intesa predetta do
vesse richiedere ulteriori tem
pi di riflessione la DC ripro
pone la costituzione di giunte 
a termine rappresentative 
della DC e del PRI ». 

Alla lettura del nuovo do
cumento i rappresentanti del 
PRI presenti alla riunione 
interpartitica, Guanglia e 
Rizzo dopo aver affermato 
che con questa risoluzione 
la nuova direzione dello scu
do crociato portava alla rot
tura delle trattative, respin
gevano fermamente la nuova 
proposta di giunte tra PRI e 
DC perché estranea alla" li
nea del part i to e ripropone
vano la linea dell'intesa tra 
le forze democratiche, senza 
discriminazioni tra i partiti. 
Analoga posizione ha espres 
so Vincenzo Giordano per il 
PSI che ha rilevato la irre
sponsabile condotta della DC 
che in soli quat tro giorni ha 
il coraggio di presentare due 
linee politiche net tamente op
poste. Radetich e Paolino per 
il PSDI e De Filippis per il 
PLI hanno sostenuto che la 
unica s t rada praticabile per 
risolvere la crisi è quella del-

POZZUOLI: LA POLEMICA SULLE DUE LICENZE 

A chi giova l'equivoco 
La polemica imbastita, a 

Pozzuoli, sulle due licenze 
edilizie, rilasciate dal Comu
ne. di cui abbiamo riferito 
martedì, è stala rinfocolata, 
da un comunicato della se
greteria della DC puteolana. 
ripreso da « Il Matt ino ». Il 
segretario, per farla breve, si 
e arrabbiato e se Ve presa 
con « l 'Uni tà» , le cui tesi liti 
definito « equivoclie e stru
mentali ». Il nostro giornale 
è stato (severamente) «stig
matizzato» per »aver dato 
notizia delle due licenze sol
tanto quindici giorni dopo la 
loro concessione, lasciando in
tendere che il vero obiettivo 
dell'intera vicenda sia quello 
di impedire o rinviare ulte
riormente l'approvazione del 
piano regolatore» tentando 
— in tal modo — di « distor
eere la chiara posizione del
la DC, che provocherà la cri

si dc!l'ci"i:Ti;ni3iratione solo 
successivameìite all'approva
zione del piano». ((Natural
mente — precisa il comuni
cato — ciò dopo la revocu 
delle due licenze ». 

Dunque, se le licenze non 
dovessero essere revocate, la 
DC provocìierà lu crisi prima 
dell'approvazione del PRG. 
con un ulteriore rinvio (se 
non un affossamento vero e 
proprio) dell'essenziale docu
mento urbanistico. Proprio 
come avevamo paventato. 
Ora, ammettendo che le li
cenze di viu Celle e del « Ca-
stagnaro » siano effettiva
mente in contrasto con il 
piano (e di questo — se l'ipo
tesi fosse confermata — sa
rebbe responsabile in primo 
luogo la DC, fortemente rap
presentata nella commissione 
edilizia, che le ha approvate) 
la Democrazia Cristiana sa

rebbe disposta a bloccare tut
to il piano, per lu salvaguar
dia di quella che, in definiti
va, sarebbe solo una parte 
marginale di esso. Se le pa
role hanno un senso, il suc
co delle dichiarazioni del di
rigente DC è questo. 

Quindi, equivoco e stru-
mentale è l'atteggiamento 
DC, non quello de « l'Unità ». 
Tanto più che il segretario 
della DC si è ben guardato 
dal comunicare la sua ade
sione alla proposta comuni
sta di costituire,una coinmis-
sione h'hìdagine'.'-^he' valuti\ 
tu coerenza con le ipotesi di' 
piano non solo delle due li
cenze in questione, ma di 
tutte le licenze rilasciate ne
gli ultimi tempi. Forse non 
si è del tutto sicuri che la 
fragile credibilità di certi 
moralizzatori dell'ultima ora 
esca indenne da questa 
prova? 

l'intesa tra ì partiti demojra 
t:ei e che nell'intesa ci devo
no essere tutt i >< poicìic nes
suno attribuisce allo scudo 
crociato il potere di assegna
le i ruoli agli altri partiti » 
— ha sostenuto Radetich. 

Dopo i! fallimento delle 
trat tat ive si è riunito ieri 
matt ina il Comitato direttivo 
della federazione del PCI 
che alla fine della seduta ha 
emerso un documento che fa 
il punto sulla situazione pò 
litica determinatasi dopo la 
rottura delle trattative. « // 
comitato direttivo rileva che 
la situazione della provincia 
in particolare della cttà di 
Salerno è ormai al punto 
limite. Lo stato igienico-sa-
nitario è drammatico. I pro
blemi del lavoro, della casa. 
della scuola, dell'inquinameli-
to si uggravano giorno per 
giorno. La macchina comu
nale ormai non è più in gra
do di funzionare. Una situa
zione cosi grave richiede che 
si diano immediatamente le 
giunte al Comune e alla Pro 
vincia di Salerno che si vada 
ad una svolta piofonda dei 
programmi e dei metodi di 
governo, ad una struttura di
versa degli esecutivi, ad un 
nuovo rapporto con i cit
tadini. 

La DC rifiuta questa linea 
— continua il documento — 
e invece di indicare soluzioni 
positive continua ad insistere 
su vecchie preclusioni ed ana
cronistiche discriminazioni, al 
solo scopo di mantenere in
tatto il suo monopolio del po
tere. In tal modo la DC non 
dà alla città un governo de
gno di questo nome ma l'espo-^ 
ne al pericolo di soluzioni ina
deguate e deboli, soggette ad 
inquinamento fascista, solu
zioni che non potranno che 
aggravare ulteriormente le co
se. sino a portare allo scio
glimento dei consigli. Questa 
linea se portata avanti, rap
presenta una vera e propria 
sfida alla città e alla volontà 
di rinnovamento die si è 
espressa 7iel voto del 20 
giugno. 

Il PCI — conclude il do
cumento — rivolge un appel
lo a tutte le forze democrati
che, alla stessa DC, a tutti 
i lavoratori, alle forze sinda
cali, alla città intera perche 
si esca dalla situazione odier
na, si superino meschitii cal
coli di potere e assurde di
scriminazioni, prevalga il 
buon senso e si dia così 
alla città e alla provincia un 
governo stabile efficiente one
sto fondato sull'intesa e la 
collaborazione delle forze de
mocratiche ». 

Le vacanze in Campania, dove andare 
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Uno scorcio del parco di Valva. In pr imo piano il castello in passato dimora dei marchesi D'Ayala 

Un parco non più off-limits 
A Valva, un piccolo centro dell'Alto Sele, è stata aperta al pubblico la tenuta settecentesca già 
dei marchesi D'Ayala e c^gi dell'Ordine di Malta - Decine di sculture circondano il maestoso castello 

Gli itinerari turistici del 
salernitano si sono arricchi
ti da pochi giorni di una 
nuova importante tappa. A 
Valva, nfatti, un piccolo cen
tro dell'Alto Sele. è stato 
aperto al pubblico l'immen
so parco settecentesco, che 
fu una volta dei marchesi 
D'Ayala e che ora è di pro
prietà del Sovrano Militare 
Ordine di Malta. A oltre 25 
anni dalla morte dell'ultimo 
marchese è stato così appa
gato il desiderio che l'intera 
popolazione locale aveva e-
spresso più volte attraverso 
forme di lotta civili e demo
cratiche, ma spesso anche du
re ed aspre. 

E' comprensibile perciò la 
soddisfazione che si coglie tra 
la gente di Valva, orgogliosa 
per aver visto finalmente 
aprirsi il principale dei can
celli d'ingresso al parco per 
chiunque volesse entrarvi. E 
sono stati già in molti a far
lo. emuli di ben più cono
sciuti visitatori del passato, 
come Giuseppe Bonaparte o 
lo spietato maresciallo Kes-
serling. A guidare i turisti 
attraverso i 27 ettari della 
villa è un simpatico e cor
diale guardiano: si percorro
no cosi gli stupendi viali, al
l'ombra di altissimi alberi se
colari. si ammirano i giardini 
all'nglese. i prati all'italiana. 
il maestoso castello neo - go
tico, sorto sui resti di una 
antica rocca normanna, le de
cine di sculture e di gruppi 

statuari, le fontane, il belli-^ 
simo teatrino di bosso in 

stile barocco. Ma quello clic 
più colpisce è il verde che 
qui ti circonda in un'infini 
ta varietà di gradazioni e ren 
de l'aria di questo paese la 
più fresca e pura che si pos
sa immaginare. 

Ai salernitani, e non solo 
ad essi, si offre quindi una 
nuova opportunità per tra
scorrere una giornata sere
na in un clima talliture. 11 
parco dei marcitesi D'Ayala-
Valva è aperto al pubblico 
il giovedì, il sabato e la do
menica dalle ore 9 alle 15. 
Una volta conclusa la visita 
alla villa, sarà interessante 
dare un'occhiata al caratteri
stico borgo medioevale con 
le sue piazzette, i vicoli stret
ti, le numerose chiese. Nel 
pomeriggio, dopo aver man 
giato fusilli o ravioli imbot
titi in una delle tante e poco 
costose trattorie della zona. 
si potrà andare a pescare lun 
go le rive del Sele ed a fare 
provvista gratuita {Ielle otti
me acque minerali e sulfuree 
di Contursi. Chi preferisce 
invece la solitaria bellezza del
la montagna potrà agevolmen
te raggiungere i IAW metri 
di alte/za del Piano delle Pe
core tra boschi ancora intat
ti di platani e faggi. Ma l'Alto 
Sele ha tanti altri tesori <|a 
offrire, molti sono ancora da 
scoprire, tutti debbono esse
re protetti e valorizzati- In 
poche zone verni:- in questa 

M sono armonicamente fuse 
attraverso i secoli natura. 
ar te e storia. 

L'apertura del parco D'Aya
la è un primo passo ver.M) 
il recupero da parte della col
lettività di un patrimonio ine
stimabile. Purtroppo anche in 
questo caso, come in tanti 
altri, si è costretti a denun
ciare l 'assen/a totale di in
terventi da parte delle auto
rità competenti, in primo luo
go della giunta regionale. Nel 
dicembre scorso i compagni 
Perrotta e Amarante rivolse
ro un'interrogazione al Presi
dente della Giunta Regionale 

I ed all'Assessore ai beni cul
turali proprio in merito alla 
questione della villa D'Ayala. 
Si aspetta ancora una ri 
s ies ta . 

Michele Figliulo 

Moribondo 
operaio edile 
precipitato 

da dieci metri 

I Su un cornicione del 
! carcere di Poggioreale 
i tre detenuti per protesta 

Dal 10 luglio due detenuti 
I del carcere di Poggioreale 
j sono saliti sul cornicione de! 
I padiglione Livorno, per pro-
j testare contro la lentezza 
I dei processi. Ai due. Antonio 
i Romano e Antonio Morra, 
I ieri si e aggiunto anche 
I Antonio Rino, che ha voluto 
I unirsi olla protesta dei due. 

Un operaio edile e moiv 
bondo a! Centro traumatolo
gico dell'lNAIL per un in
fortunio sul lavoro di cu: è 
rimasto vittima. Si chiama 
Angelo Palmieri. 39 anni , abi
ta a Crtivnno m via Mameli 
26. e lavorava alla costruzio
ne di un palazzo a Quarto 
Plegreo. per conto dell'impre
sa. di Gennaio Ho ve. Secon
do le poche testimonianze 
che i carabinieri .sono riuscì 
ti a raccogliere, pare che 11 
Palmieri sia caduto da una 
altezza di dieci metri , non è 
.stato accertato .se è precipi
tato dal montavar.chi o tini 
terzo piano de! palazzo .n 
costruz.one. 

Immediatamente soccorso 
da due persone. Giuseppe Do 
Prisco di 33 anni e Giovanni 
Ficco, .Vienne, dai quali è sta
to trasportato al Centro trau
matologico dove è .stato rico
verato in sala nanima/ ione 
m fin di vita per fratture 
multipla e traumi in nume
rose parti del corpo Quel po
co che s: è .sapute. .v.:!!a dina
mica dell'infortunio lo .v. è 
ricavato dalle d.chianiz.oni 
dei soccorr.ton e dello .stesso 
ferito: al cantiere, invece tut
ti dicono di non aver visto 
niente. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CI LEA (Via S. Domenico. 11 - Te
lefono 8SC.265) 
(Riposo) 

DUEMILA (Via della Gatta • Te
lefono 294.074) 
(Ripoto) 

MARGHERITA (Gallarla Umberto I 
Tal. 392.426) 
Dalla ore 16,30» Spettacoli di i 
Strip T«a$e. I 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 • Tel. 401.643) ' 
(Chiusura attiva) { 

SAN CARLO (Via Vittorio Eme- \ 
nueie I I I - Tel. 390.745) 
(Chiusura estiva) 

SANCARLUCCIO (Via dal Milla 
Tal. 405.000) 
(Riposo) 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele
fono 444.500) 
(Chiusura estiva) 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
(Chiusura estiva) 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pos
alo del Mari • Tel. 340.220) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alpa I 
n. 30) , 
(Chiusura estiva) > 
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LA 

CMctnnt 
CAMPANIA REGIONALE MARITTIMA S. p. A. 

informa la Spett. Clientela che sono stati immessi in 
servizio gli aliscafi ] per i K collegamenti veloci tra Napoli-
Molo Beverello e Capri-Ischia-Procida e viceversa con 
i seguenti itinerari 

LINEA 

CAPRI 
NAPOLI 
NAPOLI 
CAPRI 

ISCHIA 
NAPOLI 
NAPOLI 
ISCHIA 

PROCIDA 
NAPOLI 
NAPOLI 
PROCIDA 

La tariffa 
m£tito di 
STUDENTI 
di lavoro e 

p. 07,25 • 
a. 08,00 
p. 08,35 
a. 09,10 

p. 07,10 
a. 07,50 
p. 08,15 
a. 08,55 

p. 07,05 
a. 07^0 
p. 07,55 
a. 08,20 

orari : 

ORARI 

10,00 
10,35 
11,00 
11,35 

09,30 
10,10 
1030 
11,10 

•09,00 
•0935 
•09,50 
• 10,15 

ridotta e accordata 
fotografia a utenticati 
non residenti nella 1 

> la frequenza di uni 

13,25-
14,00 
1435 • 
15,00 

13,10 
13,50 
1430 
15,00 

•13,00 
1335 

•14,00 
1435 

1530 
15,55 
16,15 
16,50 

15,20-
16,00 
1630 
17,00 

16,00 
1635 

-16,50 
17,15 

! TARIFF 

17.25 ' 
1 8 ^ i ordinaria 

1835 | 
19,00 ; "dotta 

t 

1 7 , 3 0 ì ordinaria 
18,10 u m m d r , d 

1830 
19,10 

18,05 
•1830 
18,50 
19,15 

ridotta 

ordinaria 

ridotta 

ai RESIDENTI previa esibizione certificato 

L. 

L 

L. 

L. 

L. 

L. 

di i 

E 

1.800 

1.200 

1.800 

1300 

1.000 

700 

•esidenza 
i o di altro documento valido; ai LAVORATORI e agli 
sole pre> 
i scuola 

ria esibizione di attestato comprovante 
delle isole. 

il posto 

EMBASSV (Via f- Or Mura - Te
lefono 377 046) 
Provaci ancora Sam 

M A X I M U M (Vieit eiena 19 • Te
lefono 682 114) 
Lo spaventapasseri 

NO (Via S Caterina da Siena. 53 
Tel. 415.371 
Per il ciclo di film di fantascien
za: « 1999 conquista della Ter
ra » di Arthur P. Jacobbs (ore 
18,30. 2 3 ) . 

NUOVO (Via Montecaivarto. 16 
Tel. 412.410) ; 
Gli amici di Eddie Coyle 

SPOT CINECLUB (Via M. Ru
ta S. al Vomero) 
(Chiusura estiva) 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisiello. 35 - Sta

dio Collana - Tel. 377.057) 
L'assassino di pietra, con C. Bron-
son - G 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te-
lelono 370 871) 
Slida negli abissi, con J. Caan 
A 

ALCYONE (Vi - Lomonico. 3 Te
lefono 418.680) 
La fabbrica degli croi, con J. 
Dutronc - DR 

AMBASCIATORI (Vis Crupi. 33 
Tel. 683 12S) 
Un dollaro di fila, con J. Le..s 
C 

ARLECCHINO (Via Alabardieri IO 
Tel 416.731) 
Toccarlo porla fortuna, con 
R. Moore - S 

AUGUbTEO (P i la Duca d'Aosta 
Tel 4 1 S 3 6 D 
E poi lo chiamarono il magni
fico. con T. Hi)! - SA 

AUSONIA (Via R Cateto Tele
tono 444.700) 
(Chiusura estiva) 

CORSO (Corse Meridionale • Te
lefono 339.911) 
L'orca, con R. N.ehaus 
DR (VM 13) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel 418.134) 
Squadra d'assalto antirapina, con 
K Kristcfferson - DR (VM 18) 

EXCELSlOR (Via Milano Tele
fono 268 479) 
(Chiusura estiva) 

FIAMMA (Via C Pocrio. 46 Te
lefono 416.9H8) 
Operazione Casinò d'Oro, con T. 
Dobson - A {VM 18) 

FILANGIERI v . . F.imgien 4 - Te
lefono 417.437) 
L'idolo della città 

FIUKfcNf I N I (V i * R. Bracco. 9 
Tel 310 483) 
Sfida negli abissi, con J. Caan 
A 

METROPOLITAN (Via Chiafa - te
lefono 418.880) 
Il rapinatore solitario 

ODEON -Piana pieeigrotta. 12 
Tel. 688 360) 
La madama, con S. De Sica - SA 

ROXY I V I * Tirtia I ì*ì US> 
Squadra d'assalto antirapina, con 
K. Kristollerson - DR (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 
Tel. 415.572) 
Il cittadino si ribella, con F. Ne
ro - DR (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara 97 • Te
letono 268.122) 
Chiuso per Urie 

PROSEGUIMENTO 

PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 59 - Te
lefono 619.923) 
Stupro, con M. Hemingway 
DR ( V M 18) 

ADRIANO (Via Monteoliveto, 12 
Tel. 313.005) 
Il profeta del goal, con J. 

, Cruyilf - DO 
ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi

tate Tel. 616.303) 
Il clan dei siciliani, con J. Gabin 
G 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
Uomini si nasce poliziotti si muo
re, con M. Porci - DR (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel 224.764) 
Il compromesso erotico 

ARISTON (Via Morghen. 37 Te
lefono 377.325) 
Intrigo internazionale, con C. 
Grant - G 

BERNINI (Via Bernini, 113 Te
letono 377.109) 
fi clan dei siciliani, con J. Gab'n 
G 

CORALLO (Piazza GB. Vico Te
lefono 444 800) 
Il cittadino si ribella, con F. 
Nero - DR (VM 14) 

OIANA (Via Luca Giordano Te
lefono 377 527) 
La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G (VM 14) 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele
fono 323.774) 
La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G (VM 14) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293 423) 
Il clan dei siciliani, con J. Ga-
b.n - G 

GLORIA (Via Arenacela 151 Te
lefono 291 309) 
Tamburi lontani, con G. Cooper 
A 

MIGNON (Via Armando Oiaz Te-
lelono 324 893) 
Il compromesso erotico 

PLAZA (Vi * KerMket. ì Tele
fono 370 519» 
A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 

ROVAL .Via Roma, 353 • Tele
fono 403 588) 
Billy Chang 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martuccl. 63 Te

lefono 680.266) 
Per amare Ofelia, con G. Siili 
SA i V M 14) 

AMERICA l*an Martino Tele 
fono 248 982) 
L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowie - DR (VM 14) 

ASTORIA (Santa Tarsia leleto 
no 343 722) 
Emmanuelle nera, con Eminnuel-
le - S (V.V. 18) 

ASTRA (Via Mezzocannona. 109 
Tel 321 984) 
L'unica legge in cui credo 

AZALEA (Via Comuna. 33 Tele 
tono 619.280) 
(Chiuso per rinnovo) 

A • 3 (Via Vittorio Veneto - Mia-
no • Tel. 740.60.48) 
Killer elite, con J. Caan 
G (VM 18) 

BELLINI (Via Bellini Telefo
no 341.222) 
4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandon - G (VM 14) 

BOLIVAr. (Via B. Caracciolo. 2 
Tel. 342.552) 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL (Via Manicano • Tele
fono 343.469) 
Kin9 Kong l'impero dei draghi 

CASANOVA (Corso Garibaldi. SSU 
Tel. 200.441) 
Oggi: riposo. Domani: I tre col-

-. pi che frantumano, con Y. Sze 
A (VM 14) f- •». X • 

COLOSSEO (Galleria Umberto Te
lefono 416.334) 
L'età della malizia, con C. Lind-
berg - DR 

DOPOLAVORO P I . (Via del Chio 
stro Tel 321 339) 
Gli assassini sono nostri ospiti, 
con M. Le - G (VM 18) 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 
Tel. 685.444) 
Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso ma che non 
avete mai osalo chiedere, con 
W. Alien - C (VM 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
n. 35 Tel 760 17.12) 
Il conte di Monlecristo, con L. 
Jourdan - A 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto Tel. 310.062) 
La bestia, con W. Bordv/gczk 
SA (VM 18) 

POSILLIPO (V. Posillipo. 36 - Te
lefono 769 47 41) 
ti giorno della locusta, con K. 
B!ak - DR (VM 14) 

OUAORIFOGLIO (Via Cavalletgerl 
Aosta. 41 - Tei. 616 925) 
Emmanuelle. con S. Kristel 
SA ( V M 18) 

ROMA (Via Ascanlo. 36 - Tele
fono 760.19 32) 
(Chiusura estiva) 

SELlS iVia V>t?o"0 Veneto 2691 
Oh mia bella matrigna, con S 
C.uHin. - S (VM 18) 

TERME (Via Pozzuoli, IO - Te
lefono 760.17 IO) 
(Chiusura estiva) 

VALENTINO (Via Risorgirrtnto 
Tel 767 SS 58) 
Roma drogata, la polizia non può 
intervenire, con B. Ce.-t - DR 
(VM 18) 

VITTORIA (Tel. 377 937) 
Ci rivedremo all'inferno, con L 
Marv.n - DR 

TELENAPOLÌ 
Ore 18,40: Telenapo'.. oggi 

Not.z.ar o -eaionile 
Ore 19,00: La regione Campania 
Ore 19,30: «Canzoni per due» 
Ore 20,00: F.:-rr « Il boia icar

iano » 
Ore 21,30: T*:enot.z:e 
Ore 22,00: Telenotiz'e Sport 
Ore 22,30: F !m- « Due pistole 

per due fratelli » - Buonanotte 

LUNA PARK 
IND IANAPOLIS 

Via MIANO 
(fronte ex caserma bers.) 

Attrazioni per tutte le età 

Un documento della Federazione provinciale 

Il P S D I di Avellino 
favorevole all'intesa 

Auspicati programmi rigorosi e circostanziati la cui realizzazione sia af
fidata a tutte le forze democratiche • Collaborazione più stretta con il PSI 

I! Comitato esecutivo del!» 
Federazione socialdemocratica 
irpina ha approvato all'una
nimità un documento che 
contribuisce a smuovere la 
s:tuaz.one d: s taanamento e 
d: immobilismo :n cui '.a DC 
tenta di mantenere :'. quadro 
politico provinc:a!e. 

II PSDI r.conooce che .1 .-.-
sultato del 20 !*:u<*no <; ha e 
.-presso con vigore la nece&ai 
tà d» r .nnovamenti reali, prò 
fondamente avverti ta dalle pò 
po'.azioni dell ' lrpima >-. Di qu. 
scaturisce, anzi tut to, secondo 
il PSDI. !a necessità di una 
p.u s tret ta ed organica co.'.a 
boranone ro.i i! PSI. '.a qu.v 
;e consenta a'.le due forze so 
cia'.iste d: •< cogliere apn.eno 
questa esigenza di rinnova
mento. pre.^antemente r.chio 
sta dalia volontà degli eie;-
tor: ». Ciò a', fine d. a r.pro-
porre la sinistra socialista co
me un ineludibile punto d: r. 
ferimento per la sa'.vaguard.a 
degli interessi delia classe a 
voratnee e dei valor: di li 
berta, democraz.a e giustizia 
soc.ale ». 

I punti d. maggiore novi
tà ed interesse del documen
to socialdemocratico risruarda 
no il quadro politico provin
ciale. « La profonda dramma
ticità della s.:uaz:one :rp. 
na — s. Ie2ge :n esso — non 
consente precost.tu::. schiera 
menti d: mag?.oranza. anzi 
impone ma?i?;or senso d. re 
sponsab.l.tà p.ù reale fiduc.a 
reciproca e concreta volontà 
d: solidale collaborazione tra 
tut te le forze politiche che 
danno solide zaranzie di in
terpretare gli interessi p.u au
tenticamente popolar; >\ 

« L'intesa al Comune di 
Avellino, che nella volontà di 
una collaborazione fu un se
gno palese e rappresentò, ri
spetto ai tempi della sua ef
fettuazione, un indiscutibile 
avanzamento del quadro poli
tico, deve ancora oggi rap^ 
presentare un punto di par
tenza, anche a motivo delle 
utili esperienze che ha offer
to. Da un suo. se necessario. 
adegua t amene , dovranno sca
turire. n»l!a contestualità, in.-
ziative d. programmi, rigorosi 
e circostanziati, la cui realiz
zazione resti affidata alla col
laborazione di tu t te le forze 
democratiche » 

II PSDI. con questa presa 

. di posizione dei suo mas.-,. 
j mo organismo provinciale. 
j sembra preannuncio re un pru-
: dente ma chiaro distacco da 
j una collaborarono non pari-
ì tar.a con la DC. soprat tut to 
; pt-T quanto riguarda la srmn 

ta m.noritaria alla Provincia. 
' La riproposizionc dell'intesa 
• e d il suo a d o r n a m e n t o — 
I s.a sottoiineat. in un prece

dente documento della .-eere 
feria provincii'.e dei PCI. co
me necessità scaturenti dalla 
volontà di cambiamenti e-
spre.-Aa da'.Tolevirato — co
stituiscono 1 dat . d: (ondo 
a t to rno cui dove sv.lipp.ir 
si il d i b a f . t o poi.t.co ne; prò.; 
sinn giorni, secondo tempi rho 
escludono d.laz.oni e r.nv . 
impreca i ! . . 

taccuino culturale 
TEATRO 

• RUSP SPERS> 
A SALERNO 

Dal l ' anno 7000 parte, an 
che questa volta, la storia 
d: Leo De Bernardinis « Rusp 
Spers ». Come nel suo pre
cedente lavoro « C h i a m o 'e 
risate o r isate 'e chianto»-
V approdo fantascientifico è 
ai nostri giorni, più preci
samente al 1974. Questo nuo 
\ o v.azg.o di Leo De Berar 
din.s è s ta to rappresentato. 
m prima naz.onale. al teat ro 
Verdi di Salerno., martedì 
scorso, come uit .ma esper.en-
za teatra le presentata alla 
Rassegna a Nuove Tendenze ». 
La teatral i tà inqu.etante e 
complessa del « Teatro di Ma
n g i a n o » ha. questa volta. 
\.oiuto incidere su una realtà 
putrescente ed emarginata . 

Nel buio misterico della 
scena iniziale si agi tano luci 
intermit tent i , volti spettrali . 
bagliori accennati , lampeggìi 
che paiono piut tosto lumini 
e fìammelli cimiteriali. Ma 
poi. improvvisamente, le t re 
indegne dissacratnei si ac
cendono: « b a r paradiso». 
* telephone «. « toilette ». Co-
m.ncia a comporsi sulla sce
na il processo sociale ed il 
linguaggio dell 'emarginazio 
ne Sono dialoghi dissociati. 
rumori, il reiterarsi ossessi
vo di frasi biascicate, scari
chi di « cessi », bestemmie. La 
e tmunicazlone è ridotta al 
grado zero. In questo enor
me ventre che parla, sussul
ta. lampeggia, c'è un mappa
mondo appeso ad un Mio. In 

t t o m o a quello si svolge ili 
! putrido gioco, ruotano le pri 
j mordiali coscienze dcr:: e-
j marginati , cresce una dupe-
j razione tangente al processo 
| storico Err.erze la s t ru t tura 
ì f informalo » do! linguaggio 
{ perifer.co e nella sua d.str.-e 
i tr.-zione si riconosco r pren 
i de corpo la metafora di una 
j « storia <> che e esterna. 
' Il secondo a t t o è -olo un 
ì epilogo, lo spa70 vuoto d. 
i una cosc.enza senza p.ù alba 
i e t ramonto. Nella fi--i'a al 
; lucmante di una scena nudi 
j - - solo la paglia e in 'erra 
I e il mappamondo appeso al 
1 filo - il protagon.sta conti 
j nua a ripetere « vogsh.o 'u 
1 luorno ». ma poi riprende « e 
! a.'.ora vog^h'.o "a no t te» . E" 

pe rsa o^ni coordinata urna 
I r.a. non resta che. silente. 

marmorea, fredda d: morte. 
la disperazione. 

In questo lavoro la recita 
7.one. le luci, le scenografie. 
> mus.che costituiscono un 
corpo unico, inscindibile, te 
so nel suo complesso a co
struire un'unica forma sim
bolica. Tut to è dunque strut 
turale, partecipe indissolubll 
niente alla cosmica determi
nazione della spazio emargi
nato . La putrescenza e la 
disperazione vive in ogni gè 
sto, nella bestemm.a come 
nel tavolino del bar. nella 
verbosità primordiale corno 
nel dissestato telefono. 

La tensione poetica inglo 
ba. senza sbavature, l'univer
so di morte di Leo De Berar-
din 's . metafora al lucinante di 
una realtà storica 

ci. 


